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Si avvicinano le elezioni e qua e là si leggono notizie che spesso lasciano sbigottiti. Capiamo bene che tutti 
vogliono tirare acqua al proprio mulino o formulare critiche aspre non tanto per costruire ma solo per 
distruggere. Ci sembra veramente eccessiva la ricerca di notizie che tutto sono tranne che vere e ci 
stupiamo che possano essere riportate così facilmente senza prima averne verificato la veridicità. Tutti 
sanno che siamo molto attenti  a tutto quello che riguarda i tecnici dilettanti perché attraverso il nostro sito 
abbiamo sempre fornito sia materiale tecnico valido all’aggiornamento che utili informazioni per la crescita 
diciamo politica del movimento.  

Prendiamo spunto da una notizia apparsa su Basketnet secondo cui ci sarebbero state 2 riunioni UFFICIALI, 
di cui una alla presenza del Commissario Straordinario Dino Meneghin, tra i rappresentanti dei Comitati 
Regionali ( LA CONSULTA?) e l’USAP per CONCORDARE il nome di Massimo Meneguzzo come 
Consigliere Federale in rappresentanza degli allenatori dilettanti. I nomi di Bruno Boero e Giovanni Rubino 
sarebbero poi stati imposti dai Comitati Regionali Lazio e Puglia,. rei di smemoratezza. 

Già il Presidente dell’USAP Gianni Zappi ci aveva informato di una decisione del genere assunta a 
Montecatini; sbalorditi chiedemmo delucidazioni al C.R del Lazio. Ci fu risposto che a Montecatini la 
Consulta si era limitata a prendere atto dell’alta affluenza alle urne e della piena rappresentatività dei 
Delegati eletti. Prenda atto Basketnet hanno votato il 30,3% degli allenatori dilettanti; 1789 su 5887. 

Il punto sta tutto qui; la FIP come ogni altra Federazione del CONI deve dotarsi di uno Statuto 
Democratico.Nel nostro caso lo Statuto prevede che gli allenatori non professionisti, in tre collegi 
interregionali, eleggano i loro sette delegati, (di cui uno donna).Poi sono i sette delegati (di cui uno donna) 
che eleggono il Consigliere Federale in rappresentanza dei Tecnici non professionisti. 

Forse un tempo anche se non previste dallo Statuto si effettuavano riunioni ufficiali in cui i Rappresentanti 
dei Comitati Regionali diciamo CONSIGLIAVANO con forza la scelta di questo o quel candidato è corretto 
dire che in questa occasione tutti i responsabili regionali hanno più volte affermato che sarebbe spettato solo 
ed esclusivamente ai delegati trovare ed eleggere il loro consigliere federale e così si sono comportati.Altro 
dato da tenere presente è che le candidature dei Consiglieri Federali vanno sostenute da 20 firme di 
presentazione da parte di tecnici.  

Bruno Boero ha ricevuto nel Lazio 32/34 firme di sostegno e molte altre nel resto d’Italia.La maggior parte 
sono state raccolte, ad opera dell’ALAIP, durante la finale della fase regionale UNDER19 di Eccellenza tra 
gli allenatori presenti che sedevano nella tribuna omologata per il pubblico, mentre Roberto Abbate, 
Presidente del Comitato Regionale, sedeva dalla parte opposta del tutto ignaro della combutta che si stava 
realizzando.Maurizio Polidori si è incaricato di andare a prendere le firme di alcuni allenatori, raccolte da 
Pasquale Foschino (membro direttivo ALAIP), nel luogo di lavoro di quest’ultimo in via Tiburtina in una 
mattinata di pioggia con traffico caotico.La parte recitata dal Comitato Regionale Lazio è stata quella di 
convalidare le firme degli allenatori; ma questo è previsto dallo Statuto. 

Cari amici di Basketnet schierati da tempo per il “cambiamento” avete presente il valore delle decisioni 
democratiche al fine di conseguirlo?Il cambiamento è opera faticosa che deve essere condivisa da tutte le 
componenti del Basket.Per quanto riguarda i tecnici non professionisti tale condivisione è stata costruita 
elaborando una piattaforma programmatica e cercando di stimolare l’affluenza alle urne; il tutto nella 
massima trasparenza.  

Nel produrre tale sforzo siamo stati in tanti, tra cui non c’erano i Comitati Regionale né, purtroppo, l’USAP; 
ovviamente nessuno ha scomodato Dino Meneghin.Per quanto ci riguarda ora la parola spetta 
UNICAMENTE ai sette delegati (di cui uno donna). 
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